
 

ALLEGATO 1- PARTE C  
 

LINEE GUIDA PER LA RENDICONTAZIONE DEI CONTRIBUTI ECONOMICI ASSEGNATI PER LO 
SVILUPPO DI INIZIATIVE DI RSI PER IL 2018 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PREMIO ER.RSI 2017 
INNOVATORI RESPONSABILI 

LE IMPRESE DELL'EMILIA ROMAGNA PER GLI OBIETTIVI DELL'AGENDA ONU 2030 
 

in attuazione dell'art 17 punto 4 della L.R. 14/2014   
 

RENDICONTAZIONE CONTRIBUTI CONCESSI A NORMA DEL PUNTO 4 DEL BANDO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

PREMESSA 

 
Con le presenti linee guida vengono indicate le modalità, modulistica e termini da rispettare, per 
l'erogazione del contributo concesso nell’ambito del PREMIO ER.RSI 2017 “INNOVATORI 
RESPONSABILI”, in attuazione del punto 4 del Bando. 
 

1. TERMINE INIZIALE E FINALE DI VALIDITA' DELLE SPESE   

 
I documenti di spesa potranno riferirsi a spese sostenute a partire dal 1/1/2018 al 31/12/2018 e 
rendicontate dagli assegnatari entro il 28/2/2019 
Entro lo stesso termine perentorio del 28/2/2019 dovrà essere inviata alla Regione la 
documentazione di rendicontazione finale dei progetti approvati. 
Le fatture dovranno essere emesse ed integralmente pagate entro il predetto arco temporale di 
ammissibilità, pena la loro esclusione totale dal contributo. 
 

2. COME SARA' PAGATO IL CONTRIBUTO 

 
Il contributo sarà liquidato ai beneficiari in un'unica soluzione, ad ultimazione dell'intervento, 
dietro presentazione della documentazione di rendicontazione finale e successivo esito favorevole 
dell'istruttoria effettuata dalla Regione. 

Sono demandati al dirigente competente per materia la liquidazione dei contributi e la richiesta 
di emissione dei relativi titoli di pagamento e tutti gli altri provvedimenti previsti dalla normativa 
vigente che si rendessero necessari. 

 

3. DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA DA PRESENTARE PER LA RENDICONTAZIONE 

La documentazione da inviare per la rendicontazione delle spese è composta da: 

A) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA' CONTENENTE  LA RICHIESTA DI 
EROGAZIONE DEL SALDO DEL CONTRIBUTO E IL RENDICONTO ANALITICO DELLE SPESE (Mod.1) 

La dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà: 

• contiene la richiesta di erogazione del contributo a saldo 

• è compilata con i dati anagrafici del legale rappresentante del soggetto beneficiario; 

• contiene i dati identificativi del soggetto beneficiario nonché le ulteriori 
dichiarazioni/impegni obbligatori previsti dal bando; 

• dichiara il mantenimento dei requisiti previsti dal Bando per l'ammissibilità ai contributi; 

• dichiara l’assoggettabilità/non assoggettabilità del soggetto beneficiario alla ritenuta del 
4% ai fini Irpef/Ires ex art. 28 del D.P.R. n. 600/1973;  

• contiene il rendiconto analitico delle spese sostenute per la realizzazione dell'intervento;  

• attesta che le spese indicate nel rendiconto analitico riguardano effettivamente ed 
unicamente le attività previste dal progetto per il quale è stato concesso il contributo; 

• attesta che i titoli di spesa indicati nel rendiconto sono fiscalmente regolari e non sono 
stati né saranno utilizzati per l'ottenimento di altri contributi pubblici di qualsiasi natura 



 

(divieto di cumulo); 

• indica le modalità di riscossione del contributo prescelte dal beneficiario (codice iban del 
conto corrente bancario intestato al beneficiario su cui accreditare il saldo del contributo); 

• indica i nominativi e i dati di contatto delle persone alle quali la Regione può rivolgersi per 
qualsiasi tipo di richiesta e/o informazione di tipo amministrativo e/o riguardante aspetti 
tecnici del progetto; 

• contiene eventuali informazioni aggiuntive che il soggetto beneficiario intende 
comunicare alla Regione; 

• è firmata digitalmente dal legale rappresentante del soggetto beneficiario; 

Si invita il legale rappresentante del soggetto beneficiario a prestare particolare attenzione al 
contenuto delle dichiarazioni/impegni obbligatori assunti con la citata dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà. 

Si ricorda che la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà è prestata ai sensi degli artt. 46 e 47 
del D.P.R. 445/2000. Quanto dichiarato comporta l'applicazione delle sanzioni penali stabilite 
nell'art. 76 del medesimo D.P.R., in caso di dichiarazioni false e mendaci. 

RENDICONTO ANALITICO DELLE SPESE 
Il contributo è esclusivamente finalizzato a sostenere parte delle spese ed in misura non superiore 
al 70% del costo totale sostenuto dal beneficiario per le spese che sono ritenute necessarie per le 
seguenti azioni: 
 

Per le Imprese (categorie A,B,C,D,E) Per le Associazioni (categoria F) 

Implementazione, sviluppo e diffusione del 

progetto oggetto della candidatura. 

Implementazione, sviluppo e diffusione del 

progetto oggetto della candidatura. 

Azioni rivolte al personale interno per: 

• sviluppo competenze sui temi dell’innovazione 

responsabile; 

• Interventi per la conciliazione vita-lavoro e il 

superamento dei differenziali di genere; 

• Interventi per favorire la mobilità sostenibile. 

Azioni rivolte alle imprese per: 

• Supporto all’innovazione dei modelli di 

business all’inserimento degli SGDs nelle 

strategie di impresa 

• promozione della legalità e cittadinanza 

responsabile; 

• sostenibilità delle filiere 

Certificazioni in campo ambientale e sociale  

 
  



 

In particolare, sono ammissibili spese per: 
 

Per le imprese Per le Associazioni 

Consulenze esterne direttamente riconducibili 

allo sviluppo del progetto 

Consulenze esterne direttamente riconducibili 

allo sviluppo del progetto 

Spese di promozione e diffusione dell'iniziativa, 

ivi compresa la produzione di materiali 

(brochure, video, consulenze per realizzazione 

di pagine web e campagne sui social network); 

Spese di promozione/diffusione dell'iniziativa, 

ivi compresa la produzione di materiali 

(brochure, video, consulenze per realizzazione 

di pagine web e campagne sui social network); 

Spese per la realizzazione di workshop, eventi e 

seminari direttamente riconducibili alle azioni 

indicate nel progetto 

Spese per la realizzazione di workshop, eventi e 

seminari direttamente riconducibili alle azioni 

indicate nel progetto. 

Spese viaggio e soggiorno per missioni di 

promozione commerciale in Italia e all'Estero, 

organizzate dalla Regione Emilia-Romagna 

nell'ambito del progetto ER. Go-Global 2018  

 

 
Non sono ammessi: 

- i pagamenti effettuati tramite compensazione di qualsiasi genere tra il beneficiario e il fornitore 
(esempio: permuta con altri beni, lavori, forniture, servizi, ecc.); 

- la fatturazione nonché la fornitura di consulenze da parte dei componenti l’organo di 
amministrazione dei beneficiari del contributo; 

- qualsiasi forma di auto fatturazione. 

Sono ammissibili variazioni/compensazioni e aggiustamenti tra le varie voci di spesa, nei limiti 
dell'importo totale ammesso, purchè coerenti con le azioni previste nel bando. 

La Regione si riserva tuttavia, in sede di rendicontazione, di valutare l'ammissibilità di spese non 
indicate in fase di domanda. 
 

Una spesa totale rendicontata di maggior importo rispetto a quella ammessa a contributo non 
comporta maggiorazione del contributo stesso; una spesa totale rendicontata di importo inferiore 
a quella indicata e approvata comporterà un ricalcolo del contributo nel rispetto del limite del 70% 
dell'importo totale sostenuto. 

Al rendiconto analitico delle spese sostenute andranno allegate le scansioni degli originali delle 
fatture, delle note debito o di altri documenti fiscalmente validi, debitamente quietanzati 

Si precisa che le tipologie di pagamento ritenute ammissibili sono esclusivamente: bonifico 
bancario, assegno bancario o circolare, vaglia, RI.BA. Non sono ammessi pagamenti in denaro 
contante. In sede di rendicontazione pertanto dovranno essere presentate le fatture in originale 



 

scansionate o altro documento contabile, accompagnate alternativamente da: copia disposizione 
bonifico bancario e relativa ricevuta bancaria o estratto conto che ne attestino l’avvenuto 
pagamento. 

Le fatture dovranno inoltre rispettare i seguenti requisiti generali: 

essere congrue con le finalità e i contenuti degli interventi; 

essere chiaramente intestate al soggetto beneficiario del contributo: non saranno ammesse spese 
intestate ad un soggetto diverso dal beneficiario 

essere chiaramente pagate dal soggetto beneficiario: non saranno ammesse spese pagate da un 
soggetto diverso dal  beneficiario; 

riportare l'indicazione del codice CUP del progetto assegnato in sede di concessione del contributo 

B) RELAZIONE TECNICA FINALE 

La relazione tecnica finale, redatta su carta intestata e sottoscritta digitalmente dal legale 
rappresentante, dovrà contenere una sintetica la descrizione delle attività svolte e dei risultati 
ottenuti con la realizzazione delle azioni di implementazione, promozione e formazione per le 
quali è stato concesso il contributo. 

 

4. ESAME DELLA DOCUMENTAZIONE DI RENDICONTAZIONE 

  

A seguito della presentazione della rendicontazione delle spese sostenute, la Regione 
provvede all’esame della relativa documentazione. Qualora la documentazione risultasse 
parzialmente insufficiente o non chiara la Regione si riserva la facoltà di richiedere le 
necessarie integrazioni, interrompendo i termini procedurali previsti per la liquidazione del 
contributo. Nel caso non vengano fornite le informazioni o i chiarimenti richiesti entro i 
termini indicati dalla Regione stessa, si potrà sospendere la verifica delle spese rendicontate 
e revocare il contributo concesso. 

In seguito all’esame della documentazione di rendicontazione trasmessa dal beneficiario e delle 
eventuali integrazioni, la Regione potrà dichiarare: 
 

1. la regolarità (totale o parziale) della rendicontazione presentata e la conformità (totale o 
parziale) delle spese sostenute e quietanzate rispetto alle spese preventivate (anche nel 
caso di variazioni autorizzate e/ o non significative); 

2. la non regolarità della rendicontazione finanziaria e tecnica presentata. In tal caso, la 
Regione provvederà a revocare totalmente o parzialmente il contributo concesso. 

 

5. POSIZIONE PREVIDENZIALE ED ASSICURATIVA DEL SOGGETTO BENEFICIARIO 

 
Per la liquidazione del contributo è indispensabile che la posizione previdenziale ed assicurativa 
del soggetto beneficiario risulti regolare in base alla normativa vigente. 
 
A tal proposito si precisa che: 
a) la Regione provvederà d’ufficio all’acquisizione dall’INPS o dall’INAIL del DURC del soggetto 



 

beneficiario; 
b) nel caso in cui il DURC (o la posizione previdenziale-assicurativa) del soggetto beneficiario non 
risulti regolare: 
b.1) sarà immediatamente sospesa la procedura di liquidazione del contributo; 
b.2) la Regione assegnerà al soggetto beneficiario un termine congruo (di norma 30 giorni) per 
regolarizzare la propria posizione previdenziale e/o assicurativa; 
b.3) in caso di mancata regolarizzazione, sarà avviato l’intervento sostitutivo previsto dall’art. 4, 
comma 2 del D.P.R. n. 207/2010 in caso di irregolarità contributiva. 
 

6. MODALITA' DI INOLTRO DELLA DOCUMENTAZIONE 

 

La rendicontazione delle spese ai fini della liquidazione del contributo concesso, redatta 
secondo le modalità indicate nel presente documento, dovrà essere inviata esclusivamente 
mediante posta elettronica certificata(PEC)all’indirizzo industriapmi@postacert.regione.emilia-
romagna.it 

Per quanto non espressamente previsto nelle presenti linee guida, valgono le disposizioni 
contenute nel bando. 

mailto:industriapmi@postacert.regione.emilia-romagna.it
mailto:industriapmi@postacert.regione.emilia-romagna.it


 

Parte C mod. 1 
       Spett.le 

        Regione Emilia-Romagna 

Direzione Generale Economia della 
Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa 

       Servizio qualificazione dell'impresa 

       industriapmi@postacert.regione.emilia-romagna.it 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E ATTO DI NOTORIETA' 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
Esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 DPR 445/2000 

(tale dichiarazione viene resa in conformità agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000, nella consapevolezza delle conseguenze anche penali 

previste dal decreto medesimo per chi attesta il falso). 

Il sottoscritto (cognome e nome) ………………………………………..…………………………… 

nato a ………………..……………………………………………...………… in data……………………………..residente a 

___________________________ in via _________________ , 

CF...................................................................................................... 

in qualità di legale rappresentante o suo delegato del soggetto proponente ed in particolare di 

□ Impresa (come da iscrizione in CCIAA – per le categorie A, B, C, D, E) 

......................................................................................................................................................
............................ 

costituita in data.....................................................................con sede legale 
in.......................................……………………………………………………………………………… , iscritta alla 
CCIAA di …………………. …..................................... con 
n.............................................................................. 

telefono ………….........................….. fax …………............................... e-mail..........…………….... 

codice fiscale ……………………….....…… partita iva ………………………………………….; 

n. occupati …………………………………………………………………………..................... 

totale fatturato annuo o totale di bilancio 
annuo.................................................................................... 

impresa femminile  si  □ no □ 

 

□ Associazione (per la categoria F) 

………………………………………………………………………………………………………….. 
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associazione riconosciuta  si □ no□ costituita il ……………………, e regolata dallo 
statuto del …………………………….con sede legale  in........................………….................................. 

sita in …………………………………………………………………………………………… 

telefono ………………………..fax ……………………………..e-mail ……………………………………………….... 

codice fiscale ……………………………..… partita iva …………………………………………. 

n. imprese aderenti ................... 

 

assegnatario del contributo nell’ambito del Premio regionale ER.RSI 2017 – INNOVATORI 

RESPONSABILI  DGR _____/2017, Determinazione ______del _____   

consapevole di incorrere nelle sanzioni penali comminate ai sensi dell’art. 76 del DPR n. 445/2000 

recante “T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa” in caso di dichiarazioni mendaci e di esibizione di atti falsi o contenenti dati non 

rispondenti a verità 

DICHIARA 

di aver mantenuto i requisiti previsti dal Bando per l'ammissibilità ai contributi relativi alla 
categoria richiesta; 

di essere, ai fini dell’applicazione della ritenuta di acconto del 4% prevista dal comma 2 dell’art. 
28 del D.P.R. n. 600/1973 
 
 
 

 
A. SOGGETTO A RITENUTA (RIVESTE IL CARATTERE DI SOGGETTO PASSIVO IRPEF -  AI SENSI DEGLI 

ART. 2, 5 E 55 DEL D.P.R. 22/12/86 N. 917 
 
 

B. SOGGETTO A RITENUTA (RIVESTE IL CARATTERE DI SOGGETTO PASSIVO IRES - AI SENSI 
DELL’ART. 73 DEL D.P.R. 22/12/86 N. 917 

 
 

 
 



 

 

 
C. NON SOGGETTO A RITENUTA IN QUANTO: 

 
 il soggetto beneficiario del contributo non esercita, neppure in modo occasionale, attività 

configurabili nell’esercizio di impresa ai sensi del comma 2 art. 28 del D.P.R. n. 600/1973 e dell’ art. 32 
del D.P.R. n. 917/86; 
 

             il soggetto beneficiario del contributo è un’organizzazione non lucrativa di utilità sociale – 
ONLUS ai 

sensi del comma 1 art. 16 D.Lgs. n. 460/1997; 
 

             il soggetto beneficiario del contributo è un’organizzazione di volontariato di cui alla L. n. 
266/1991 

iscritta nei registri istituiti dalle Regioni ai sensi del combinato disposto dal comma 8 art. 10 e dal comma 1 
art. 16 del D.Lgs. n. 460/1997; 
 

 il soggetto beneficiario del contributo è un’Associazione o un Ente operante in campo 
musicale 

ai sensi del combinato disposto dal comma 2 art. 2 della Legge n. 54/1980 e dalla Legge n. 800/1967; 
 

             il soggetto beneficiario del contributo è una cooperativa sociale di cui alla Legge n. 
381/1991 ai sensi 

del combinato disposto dal comma 8 art. 10 e dal comma 1 art. 16 del D.Lgs. n. 460/1997; 
 

             altri motivi di esenzione (specificare il titolo ed il riferimento normativo) 
 
 

………………………………………………………………………………………..………………
……………………. 
 
 

  

 

 ATTESTA 

che per la realizzazione dell'intervento sono state sostenute spese complessive per il totale di 
Euro ___________________ dettagliate nel rendiconto analitico come segue:  

 

RENDICONTO ANALITICO DELLE SPESE SOSTENUTE 
 
 

Implementazione, sviluppo e diffusione del progetto oggetto della candidatura al premio ER.RSI 
2017 “Innovatori Responsabili” (per tutte le categorie) 

Numero 
fattura 

Data 
emissione 

 
Motivazione della 

spesa 
 

 
Ragione 

sociale del 
fornitore 

 

Data 
quietanza 

Importo 

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
Totale 

 

 

 
  



 

Azioni rivolte al personale interno per sviluppo competenze sui temi dell’innovazione 
responsabile, la conciliazione vita lavoro e il superamento dei differenziali di genere, la 
mobilità sostenibile (solo per i soggetti appartenenti alle categorie A,B,C,D,E) 
Numero fattura Data 

emissione 
 

Motivazione 
della spesa 

 

 
Ragione sociale del 

fornitore 
 

Data 
quietanza 

Importo 

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
Totale 

 

 

 

Acquisizioni di certificazioni in campo ambientale e sociale (solo per i soggetti appartenenti alle 
categorie A,B,C,D,E) 
Numero fattura Data 

emissione 
 

Motivazione 
della spesa 

 

 
Ragione sociale del 

fornitore 
 

Data 
quietanza 

Importo 

 
 

     

 
 

     

 
 

     

Totale  

 

Azioni rivolte alle imprese per supporto all’innovazione dei modelli di business e inserimento 
SGDs nelle strategie di impresa, per la promozione della legalità, della cittadinanza responsabile 
e per la sostenibilità delle filiere (solo per i soggetti appartenenti alla categoria F) 
Numero fattura Data 

emissione 
 

Motivazione 
della spesa 

 

 
Ragione sociale del 

fornitore 
 

Data 
quietanza 

Importo 

 
 

     

 
 

     

 
 

     

Totale  

 

che le spese indicate nel rendiconto analitico riguardano effettivamente ed unicamente le attività 
previste dal progetto di sviluppo e diffusione; 

che i titoli di spesa indicati nel rendiconto sono fiscalmente regolari e non sono stati né saranno 
utilizzati per l'ottenimento di altri contributi pubblici di qualsiasi natura; 

 



 

CHIEDE 

che al pagamento di quanto dovuto dall’Amministrazione Regionale si provveda mediante: 

versamento con quietanza del Tesoriere (per gli enti pubblici) 
ISTITUTO DI CREDITO 
 
 

AGENZIA 

PAESE CIN 

EU

R 

C

I

N 

ABI CAB CONTO CORRENTE                                                                                                                                                                  

                            

  accreditamento  sul c/c bancario o BancoPosta intestato al creditore (VEDI nota 1) 

ISTITUTO DI CREDITO 
 
 

AGENZIA 

PAESE CIN 

EU

R 

C

I

N 

ABI CAB CONTO CORRENTE                                                                                                                                                                  

                            

   

 
Nota 1 -  Per accrediti presso banche diverse dall’Istituto di Credito Tesoriere della Regione 

Emilia-Romagna (Unicredit S.p.A., Banca Popolare dell’Emilia-Romagna S.c.r.l., Banca 
Popolare di Verona – S. Gemignano e S. Prospero S.P.A.) e d’importo superiore a € 5.000,00 
saranno applicate dal Tesoriere € 7,00 di commissione. 

 
Si fa riserva di revocare in qualsiasi momento la volontà espressa con la presente o di 

apportare alla medesima le variazioni opportune, mediante tempestiva comunicazione scritta 

indirizzata a codesta Amministrazione. 

 
Informativa ai sensi dell’art. 13 Dlgs 30/06/2003 n. 196 – i dati sopraindicati sono prescritti dalle 
disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno trattati dalla 
Regione Emilia-Romagna anche con l’ausilio di mezzi elettronici e/o autorizzati, esclusivamente 
per tale scopo. Responsabile del  trattamento è il Direttore Generale alle Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Regione Emilia-Romagna Viale A. Moro, 18 - 40127 Bologna. 
 
INDICARE UN NOMINATIVO CUI RIVOLGERSI PER EVENTUALI CHIARIMENTI 
COGNOME E NOME 
 
 
TELEFONO 
 
 

FAX INDIRIZZO E-MAIL 

 

Il sottoscritto consapevole delle conseguenze civili e penali previste per coloro che rendono 



 

dichiarazioni false, dichiara che i dati forniti rispondono a verità (art. 76 D.P.R. n. 445/2000). 

 
 
 
DATA     FIRMATO DIGITALMENTE DAL LEGALE RAPPRESENTANTE 
______________________   
  



 

 

 

 
NOTE PER LA COMPILAZIONE 

 

 

 CLASSIFICAZIONE GIURIDICA DEI SOGGETTI BENEFICIARI 

 

      codice     descrizione                   codice     descrizione 

  

 settore privato 

100 Famiglie 
210 esercizio arti e professioni 

211 imprese private individuali 

212 imprese private societarie 
213 consorzi di imprese 

215 imprese agricole individuali 

220 imprese cooperative 
221 consorzi di cooperative 

222 imprese agricole societarie 

223 imprese agricole cooperative 

224 consorzi di imprese agricole 

601 associaz. e istituz.private senza fine di lucro 

  
 settore bancario 

240 istituti di credito agrario-fondiario-edilizio 

241 banca d’italia e istituti di credito di diritto pubblico 
242 banche di interesse nazionale 

243 aziende ordinarie di credito 

244 ditte bancarie 
245 banche popolari e cooperative 

246 casse di risparmio e monti di credito su pegno 

247 altre aziende di credito 
248 casse rurali e artigiane 

249 istituti di credito speciale 

  
 settore pubblico sottosistema nazionale 

231 enti pubblici nazionali economici-aziende autonome 

232 società a prevalente capitale pubblico statale 
233 società a prevalente capitale pubblico statale indiretto 

741 enti pubblici nazionali non economici 

910 stato ed altri enti dell’amm.ne centrale 
930 enti mutuo previdenziali 

  

 settore pubblico sottosistema locale 

310 Comuni 

312 comuni extra Regione 

320 comunita’ montane 
322 comunita’ montane extra Regione 

330 Province 

332 province extra Regione 
340 consorzi misti (pubblico/privato) 

350 enti pubblici locali dell’amm.ne statale 

360 consorzi di enti locali 
361 agenzie locali 

362 istituzioni degli enti locali (lett.d art.22 l.142/90) 
365 unioni di comuni (art.26 l.142/90) 

410 aziende speciali degli enti locali 

411 aziende pubbliche di servizi alla persona 
430 società a prevalente capitale pubblico locale 

431 società a prevalente capitale regionale 

510 aziende unita' sanitarie locali 

512 aziende uu.ss.ll. extra regione e ospedaliere 

520 enti ed aziende regionali 

530 altri enti pubblici locali non economici 
531 

532 

 

altri enti pubblici locali economici 

enti a struttura associativa 

 
700 consorzi di bonifica 

800 camere di commercio 

920 Regioni 
  

750 enti pubblici stranieri 

  

603 fondazioni di livello regionale 

604 fondazioni di livello subregionale 
  

  


